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Arriva la pillola dell'amnesia cancella i brutti ricordi  
 
Ricerca Usa: un farmaco riesce ad eliminare gli effetti emotivi legati ad un 
trauma subìto. Agisce distruggendo il percorso biochimico che porta al 
recupero di una specifica memoria 
 
ROMA - Un brutto ricordo, un'esperienza traumatica che continua a tornare in mente, 
tormentandoci. Che sia una storia d'amore finita male - come nel film "Se mi lasci di 
cancello" - o qualcosa di ancora peggiore, che per qualcuno può arrivare a rendere 
impossibile svolgere una semplice routine quotidiana, l'idea di poterla cancellare dalla 
mente, o per lo meno renderla più sopportabile, sembra un sogno. Eppure un gruppo 
di ricercatori annuncia di essere riuscito nell'impresa, sperimentando un farmaco che 
riesce a provocare una sorta di amnesia selettiva, bloccando i percorsi biochimici che 
fanno sì che il ricordo venga recuperato dalla mente. 
Gli scienziati di Harvard e della McGill University a Montréal, in Canada, hanno usato il 
propranololo, accoppiandolo ad una terapia psichiatrica, per far sparire le memorie 
spiacevoli in pazienti che hanno subito un trauma. In un lavoro pubblicato sul Journal 
of Psychiatric Research, le due équipe descrivono l'esperimento che ha coinvolto 19 
volontari, vittime di violenza sessuale o di incidenti violenti. A loro è stato chiesto di 
descrivere il momento in cui hanno subìto il trauma, oltre dieci anni prima. Alcuni 
hanno preso il farmaco, altri un placebo, e dopo una settimana di trattamento chi 
aveva assunto il medicinale ricordava l'evento con minore stress rispetto agli altri. 
Somministrando il farmaco nel momento in cui il paziente stava ricordando il trauma i 
neuroscienziati sono riusciti ad affievolirlo e a cancellarne i lati spiacevoli, con risultati 
che aprono speranze per chi soffre di stress post-traumatico, di attacchi di ansia o 
panico legati ad un evento specifico scatenante. 
"Abbiamo dato ai pazienti un farmaco che elimina la parte emotiva del ricordo nel 
momento in cui lo stavano recuperando" ha spiegato al quotidiano britannico Daily 
Telegraph il dottor Karim Nader, della McGill University, che da anni lavora a queste 
ricerche. "Ne ha lasciato intatta la parte conscia, in modo che potevano ricordare tutti 
i dettagli, ma senza esserne devastati psicologicamente".  
Il ricordo, quindi, è manipolabile durante lo stadio in cui viene riportato in superficie, 
prima di essere definitivamente consolidato. Agendo nella fase in cui è ancora 
malleabile, è possibile manipolarlo, suggeriscono gli scienziati: e il farmaco usato in 
questo esperimento ha smantellato la via biochimica che fa sì che il ricordo si 
"solidifichi" una volta richiamato. 
Proprio quello che sognava di ottenere la protagonista del film "Se mi lasci ti cancello", 
che voleva cancellare i ricordi di una storia d'amore finita male per non riviverne il 
trauma. Per Kate Winslet e Jim Carrey non ha funzionato, eppure la scienza sta 
facendo progressi. 
Un altro gruppo di scienziati, nel laboratorio guidato da Joseph LeDoux alla New York 
University, è riuscito a cancellare con successo un singolo pezzetto di memoria nel 
cervello dei ratti, lasciando intatto il resto. Nel lavoro, pubblicato recentemente su 
Nature Neuroscience, gli animali erano stati addestrati per associare a due toni 
musicali un piccolo shock elettrico, in modo che appena sentivano il suono 
anticipavano la sensazione di dolore. Iniettando un farmaco specifico, UO126, gli 
animali "dimenticavano" di associare al suono l'idea del dolore, e quindi non avevano 
più paura, ma il resto dei loro ricordi era esattamente come prima. 
L'idea di poter cancellare in maniera selettiva ciò che non si vuole più ricordare è 
affascinante e potrebbe essere risolutiva per chi è tormentato da traumi passati che 

http://www.giulemanidaibambini.org


 

 
Tratto dalla rassegna stampa di www.giulemanidaibambini.org 

Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

non si riescono a mettere a tacere. Eppure non mancano le polemiche per le possibili 
implicazioni di una tale manipolazione. E c'è chi sostiene che il metodo potrebbe 
portare a facili abusi e che prima di immettere sul mercato la pillola dell'amnesia si 
dovrebbero mettere a punto regole severe e ben precise per limitarne rigorosamente 
l'uso. 
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